
 

 

 

COSTITUZIONE APOSTOLICA 

SUL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 

PAOLO VESCOVO 
SERVO DEI SERVI DI DIO 

A PERPETUA MEMORIA 

 

Vita naturale 

e vita soprannaturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PARTECIPAZIONE ALLA NATURA DIVINA, che gli uomini 

ricevono in dono mediante la grazia di Cristo, rivela una certa analogia con 

l’origine, lo sviluppo e l’accrescimento della vita naturale. Difatti i fedeli, 

rinati nel santo Battesimo, sono corroborati dal sacramento della 

Confermazione e, quindi, sono nutriti con il cibo della vita eterna 

nell’Eucaristia, sicchè, per effetto di questi sacramenti del’iniziazione 

cristiana, sono in grado di gustare sempre più e sempre meglio i tesori della 

vita divina e progredire fino al raggiungimento della perfezione della 

carità. Molto giustamente sono state scritte in proposito queste parole: 

Viene lavata la carne, perché l’anima sia liberata da ogni macchia; viene 

unta la carne perché l’anima sia consacrata; viene segnata la carne, 

perché l’anima sia rinvigorita; la carne è adombrata dall’imposizione 

delle mani, perché anche l’anima sia illuminata dallo Spirito; la carne si 

pasce del corpo e del sangue di Cristo, perché anche l’anima si nutra 

abbondantemente di Dio. 

 

 

Dagli Atti degli Apostoli (Cap 2,1-13) 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne 

all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 

stavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 4e tutti 

furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro 

il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 6A quel rumore, la 

folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. 7Erano stupiti e, fuori 

di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 8E come mai ciascuno di 

noi sente parlare nella propria lingua nativa? 9Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della 

Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 10della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 

Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 11Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 

nostre lingue delle grandi opere di Dio». 12Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: 

«Che cosa significa questo?». 13Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce». 

 

 

 


